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Oggetto: Collaborazione con A.U.S.L. e Università di Modena e Reggio Emilia 
alla realizzazione di una palestra all’aperto nel campus San Lazzaro 
nell'ambito realizzazione di interventi di promozione della salute 
previsti dal PRP 2015/2018. 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

OFFICINA EDUCATIVA 

 

 

Premesso che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 dell'11/04/2017, dichiarata immediatamente eseguibile, 
è stato approvato il Bilancio di Previsione 2017-2019 e i relativi allegati; 

- con successiva deliberazione di Giunta Comunale si provvederà, ex art. 169 del T.U. n. 267/2000, ad 
approvare il Piano Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2017; 

- con provvedimento P.G. n. 21359 del 19.05.2015, il Sindaco ha attribuito alla Dott.ssa Annamaria 
Fabbi, le funzioni di Dirigente del Servizio Officina Educativa, a far data dal 1° Giugno 2015 e sino alla 
scadenza del mandato del Sindaco stesso, salvo revoca anticipata; 

 

Dato atto che: 

 

 il Comune di Reggio Emilia ha approvato l'accordo quadro con l' Università di Modena e Reggio 
Emilia (G.C. n. 65 del 24/03/2016) in cui l'art. 6 è dedicato allo sviluppo del Campus San 
Lazzaro; 

 nel Documento Unico di programmazione comunale è confermato il campus San Lazzaro come 
centrale per le politiche di sviluppo universitario ed è obiettivo condiviso la creazione di 
connessioni tra le competenze dei Dipartimenti universitari (in particolare nei corsi universitari in 
materia di educazione, comunicazione, agraria, sanitaria) con le politiche cittadine territoriali per 
una migliore fruibilità del parco (in particolare politiche scolastiche, giovanili, sociali); 

 il Comune di Reggio Emilia ha approvato nel 2016 il progetto “Reggio Emilia città senza 
barriere” gestito dall'Azienda Speciale F.C.R., per favorire l'inclusione di persone svantaggiate 
e questo progetto terrà conto delle indicazioni dei gruppi di lavoro con percorsi adatti a non 
vedenti, disabilità, ecc. proponendo un parco inclusivo; 

 la Regione Emilia Romagna ha approvato il progetto, presentato dal Dipartimento Sanità 
Pubblica in accordo con la Direzione Aziendale dell’A.U.S.L. di Reggio Emilia, relativo alla 
creazione di una palestra all’aperto nel campus San Lazzaro per favorire l’attività fisica e altri 
stili di vita sani sia nei lavoratori dipendenti delle strutture presenti nell’area che nei cittadini; 

 con  D.G.R. 1360/2016 - CUP E49D16001020002 è stato assegnato all’A.U.S.L. il 
finanziamento dedicato, ammontante a €. 50.000,00, per la realizzazione del progetto; 

 è stato individuata l'A.U.S.L. nel Dipartimento di Sanità Pubblica la struttura organizzativa 
aziendale preposta a dare attuazione al Progetto di cui trattasi, avvalendosi della collaborazione 
dei vari Servizi AUSL che si riterrà opportuno coinvolgere nella fase di esecuzione e 
realizzazione dei progetto (atto del Direttore Sanitario n. 40 del 13/9/2016); 

 
Considerato che: 

 Il Campus è sede dell'Azienda Sanitaria Locale, del Centro Regionale di Didattica Multimediale 
“Luoghi di Prevenzione”, di alcuni Dipartimenti Universitari di Unimore, del Museo di Storia della 
Psichiatria ed è un luogo particolarmente idoneo: pedonalizzato, ricco di aree verdi e viali 



 

alberati, ubicato in una posizione ottimale per essere raggiunto dalla cittadinanza a piedi, in 
bicicletta e tramite mezzi pubblici; 

 l' Università di Modena e Reggio Emilia si è dimostrata interessata a partecipare al progetto 
mettendo in campo competenze; 

 il Comune di Reggio Emilia ha investito nelle opere di urbanizzazione ed ha recentemente 
confermato nel PRU-piano di riqualificazione urbana la destinazione del Campus San Lazzaro;  

 per la realizzazione del progetto si è costruita una rete, coinvolgendo nella programmazione 
partecipata le Istituzioni, le scuole, gli Enti di Promozione sportiva e l’associazionismo presenti 
sul territorio ed in particolare oltre al Comune di Reggio Emilia: Ausl promotrice insieme a UISP, 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Luoghi di prevenzione - Centro Regionale di 
didattica multimediale per la promozione della salute, Criba, UISP, CSI, CONI, Città senza 
barriere, istituto tecnico A. Secchi, Liceo artistico G. Chierici, Coop l’ovile, Centro Sociale 
Venezia, Consiglio comunale dei ragazzi e ragazze, nonché tutti coloro che in corso d’opera 
vorranno aderire e partecipare al progetto; 

 è pertanto ottimale la creazione all’interno del parco di percorsi e di spazi dedicati alla 
promozione dell’attività fisica della popolazione, considerato che la possibilità di svolgere 
attività motoria in compagnia di altre persone favorisce fenomeni di aggregazione e 
socializzazione estremamente importanti per il benessere dei cittadini e della comunità; 

 realizzare un luogo dove le persone si recano per svolgere attività fisica da soli o in compagnia, 
come ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica ha effetti positivi sullo stato della 
salute fisica e mentale legati al movimento (prevenzione dei problemi cardiocircolatori, 
respiratori, muscolari, articolari, metabolici, di sovrappeso, ecc...); 

 
Precisato che: 

 il coordinamento per il Comune è realizzato dal servizio Officina Educativa, referente in 
particolare per le relazioni con l'Università, per i percorsi educativi nelle Istituzioni scolastiche e 
con i giovani (inclusi i percorsi di alternanza scuola-lavoro, il Consiglio dei ragazzi e delle 
ragazze, ecc..) e per le politiche sportive, anche con la collaborazione di altri servizi comunali, in 
particolare il settore competente per il verde pubblico e la comunicazione; 

 ogni attore coinvolto parteciperà alla realizzazione del progetto mettendo in campo le risorse 
umane, intellettuali ed economiche di propria competenza e disponibilità, provvedendo 
autonomamente alle coperture assicurative eventualmente necessarie per le attività di cui 
trattasi; 

 è prevista la collaborazione dell'Università Dipartimento di Comunicazione ed economia che ha 
sede a RE, per un bando finalizzato all’assegnazione di n. 3 premi ad altrettanti giovani 
partecipanti per la ideazione di una brand identity dell'area San Lazzaro; 

 con l’attuazione del progetto il Campus San Lazzaro potrebbe diventare un punto d’incontro 
multigenerazionale, multidiciplinare e multiculturale, favorendo le attività sociali e aggregative 
della popolazione con effetti positivi sulla salute e benessere psicofisico relativi alla promozione 
di attività fisica e sani stili di vita tra i lavoratori, e le persone con disabilità; 

 una prima fase del progetto si concluderà in estate 2017, ma è previsto il sostegno per le proprie 
competenze comunali anche successivamente per la piena attuazione dell'obiettivo di 
migliorare e rendere fruibile il parco nell'ottica sopra descritta; 

 
Ritenuto, per le ragioni espresse:  

 di creare delle isole adeguatamente organizzate mediante l’installazione di attrezzature all’uopo 
individuate rispondenti a tutte le caratteristiche richieste; 

 di porre una particolare attenzione nell’attuare dei percorsi fruibili dai diversamente abili 
(percorsi di cammino per i non vedenti, per le persone non deambulanti, attrezzi ginnici idonei 
ad essere utilizzati per le diverse abilità); 

 di concordare nella definizione di un bando dell'Università – Dipartimento di Comunicazione ed 
Economia - per un premio a giovani studenti per l'ideazione di una brand identity dell'area e di 
partecipare alla commissione di aggiudicazione con un rappresentante del Comune di Reggio 
Emilia; 

 
Dato atto che: 



 

 i costi derivanti saranno coperti dal finanziamento all'Azienda AUSL di Reggio Emilia di cui alla 
DGR 1360/2016 - CUP E49D16001020002 - COD. AUSL R161360PA, integrati se necessario 
da ulteriori risorse assegnate eventualmente disponibili gestite nel bilancio AUSL; 

 il coordinatore del Progetto è la Dr.ssa Anna Maria Ferrari – Dirigente Medico – Responsabile 
del Programma interaziendale “Promozione della salute”, alla quale viene riconosciuta la 
titolarità alla sottoscrizione delle proposte di liquidazione delle spese relative alla esecuzione 
dei Progetto;  

 la stessa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e s.m.i, e dell’ottemperanza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 in 
materia degli obblighi di pubblicità e trasparenza, nonché del rispetto di tutta la normativa 
vigente in materia; 

 la responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è la Sig.ra Elisabetta Boretti di 
AUSL- responsabile delle funzioni logistico-amministrative del Dipartimento Sanità Pubblica; 

 
Pertanto, in ragione di quanto sopra espresso, la presente determina, a parere della responsabile del 
servizio Dott.ssa Annamaria Fabbi, non necessita di apposizione del parere contabile, ai sensi 
dell'art.49 del D.Lgs 267/2000 in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economica-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole 
in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto dall'art. 147 bis del 
Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Visti: 

 il D.Lgs. 267/2000; 

 gli artt. 56 e 57 dello Statuto comunale; 

 l’art. 14 del vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 

 

D E T E R M I N A 
 

 

1. di procedere per le ragioni e con le modalità esposte in premessa e qui integralmente 
richiamate, alla collaborazione con A.U.S.L. e Università di Modena e Reggio Emilia per la 
realizzazione di una palestra all’aperto nel campus San Lazzaro per favorire l’attività fisica e altri 
stili di vita sani per tutti i cittadini, con attenzione particolare alla inclusione e agli studenti 
universitari oltre che per i lavoratori dipendenti delle strutture presenti nell’area;  

 

2. di partecipare con AUSL e Università di Modena e Reggio Emilia al bando per l'assegnazione di 
un premio a giovani per l'ideazione di una brand identy del campus San Lazzaro; 

 

3. di dare atto che i costi derivanti saranno coperti dal finanziamento all'Azienda AUSL di Reggio 
Emilia di cui alla DGR 1360/2016 - CUP E49D16001020002 - COD. AUSL R161360PA, 
integrati se necessario da ulteriori risorse assegnate eventualmente disponibili gestite nel 
bilancio AUSL;  

 

4. di procedere, anche successivamente a questa prima fase, alla condivisione e realizzazione di 
servizi ed attività nell'area del Campus universitario con gli obiettivi sopra descritti e con il 
coordinamento del Servizio Officina Educativa, con tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nel 
processo; 

 

 



 

5. di attestare che non esistono situazioni di conflitto di interesse in capo al Dirigente firmatario. 
 

 

 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

               Dott.ssa Annamaria Fabbi 
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